Relazione di elettronica

Rilievo della risposta di un filtro passa basso
e passa alto

Scopo dell’esperienza:

Lo scopo della misurazione è rilevare la curva di risposta in frequenza del filtro passa alto/basso RC.

Il filtro è composto da una resistenza avente valore di 470 ( ed un condensatore avente capacità di 33 kpF.

Strumenti utilizzati:

· Generatore Variabile;
· Fili conduttori;
· Resistenza:
· Condensatore;
· Oscilloscopio.
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	5 V
	200 Hz
	4,5 V

	5 V
	500 Hz
	4,3 V

	5 V
	1 KHz
	4,2 V

	5 V
	5 KHz
	4,0 V

	5 V
	10 KHz
	3,2 V

	5 V
	15 KHz
	2,4 V

	5 V
	25 KHz
	1,7 V

	5 V
	50 KHz
	1,0 V

	5 V
	65 KHz
	0,8 V

	5 V
	80 KHz
	0,6 V

	5 V
	100 KHz
	0,5 V

	5 V
	150 KHz
	0,4 V

	5 V
	200 KHz
	0,3 V

	5 V
	300 KHz
	0,2 V

	5 V
	350 KHz
	0,1 V
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	5 V
	100 Hz
	0,09 V

	5 V
	500 Hz
	0,2  V

	5 V
	1 KHz
	0,4  V

	5 V
	5 KHz
	1,8  V

	5 V
	10 KHz
	2,8  V

	5 V
	15 KHz
	3,4 V

	5 V
	25 KHz
	3,8 V

	5 V
	50 KHz
	4,2 V


Relazione:

La dipendenza della reattanza capacitivà, o comunque anche della reattanza induttiva, dalla frequenza nei circuiti a corrente alternata è sfruttata per realizzare circuiti che permettono il passaggio solo dei segnali elettrici, aventi determinate frequenze; si opera in tal modo un’azione di selezione o, meglio di filtraggio. Questi tipi di circuiti vengono chiamati filtri. Noi abbiamo considerato il circuito RC (cioè un circuito avente una resistenza ed un condensatore), che può fungere da filtro passa basso e passa alto.

Cenni teorici: Un filtro passa basso è un semplice circuito costituito da una resistenza ed una capacità collegata in serie. La tensione di ingresso è applicata ai capi della serie, mentre il segnale di uscita si preleva ai capi dalla capacità.

Per studiare il comportamento di questo circuito si alimenta con un segnale a corrente alternata, di tipo sinusoidale, costante, e si varia la frequenza ed alla fine si ricava la curva di risposta in funzione della frequenza. Si definisce guadagno il rapporto tra il segnale di uscita e il segnale di ingresso; in questo caso questo caso questo rapporto rappresenta l’attenuazione in quanto il circuito comprende solo elementi passivi e risulterà sempre Vu < Vi non potendoci essere un amplificazione, ma piuttosto una caduta di tensione ai capi di una resistenza.

PASSA BASSO

Supponiamo che il circuito RC – serie, sia alimentato da un generatore di f.e.m. alternata di valore efficace costante
(nel nostro caso E = 5 V) e di frequenza variabile f. 

Sia Vi la tensione di ingresso e Vo la tensione di uscita, ovvero la caduta di tensione ai capi del condensatore. Essendo la funzione di trasferimento (f.d.t.) data dal rapporto fra tensione di uscita e tensione di ingresso, ovvero: f.d.t.= Vo/Vi.

La frequenza di taglio è una particolare frequenza in cui il modulo della f.d.t. è uguale al suo valore massimo fratto radice di 2.

La frequenza di taglio costituisce in pratica il limite superiore convenzionale della banda passante del filtro.

Si conclude osservando anche dalla tabella che questo circuito è:

· In grado di attenuare, in modo sempre più forte al crescere della frequenza, i segnali d’ingresso che operano al di sopre della frequenza di taglio;

· Attenua in modo trascurabile, i segnali d’ingresso che operano a frequenza molto più basse di quella di taglio.
Praticamente in questo caso avremo un filtro che lascia passare solo i segnali al di sotto della frequenza di taglio, attenuando le altre.

L’alimentazione è data da un generatore alternato a frequenza e tensione variabili.  La tensione di uscita (Vo) è stata misurata col multimetro, inoltre la tensione di uscita è 
anche stata visualizzata con un’ oscilloscopio che con il canale 1 visualizzava anche la tensione di alimentazione.

La misura si è svolta nel seguente modo:
a. Si è impostato il valore della tensione di ingresso a 5 V con frequenza 200 Hz; sul multimetro si è letto la tensione di uscita V0= 4,5 V, sia il valore di ingresso che il valore di uscita erano visualizzati sull’oscilloscopio.

Si notava che ambedue erano sinusoidali e che avevano ampiezza pari a quella riportata in tabella.

b. Tenendo costante l’ampiezza del segnale di ingresso a 5 volt, si è variato il valore della frequenza fino a portarla a 350 KHz e in queste condizioni si è nuovamente misurato il valore della tensione di uscita che ha assunto il valore di 0,1V; le due tensioni come nella fase precedente venivano osservate sull’oscilloscopio.

     c.      Si è continuato la misurazione come nelle fasi precedente 

              tenendo costante a 5V l’ampiezza della tensione di 

              ingresso e variando la frequenza facendogli assumere tutti 

              i valori riportati in tabella, in corrispondenza si sono 

              letti i valori della tensione di uscita anch’essi riportati 

              in tabella.

Sull’oscilloscopio si sono osservate continuamente le 2 tensioni di forma sinusoidale e si è notato pure che non erano in fase.

Con i dati misurati si è calcolato l’attenuazione del filtro in dB per ogni valore della frequenza misurata.

L’attenuazione si è calcolata mediante la formula:





A = 20*log V0   






          Vi  

Per f = 0 Hz la misurazione non è stata effettuata, ma si desume che il valore della tensione di uscita è pari a quella di ingresso poiché a questa frequenza il condensatore presenta un reattanza altissima per cui non circola corrente nel circuito e la caduta di tensione ai capi della resistenza è 0.
Con i valori di frequenza e attenuazione disponibili in tabella si è costituito il grafico riportante in ascissa la frequenza ad in ordinata l’attenuazione; tale grafico prende il nome di curva di risposta in frequenza del filtro passa basso.

PASSA ALTO

Il circuito del filtro passa-alto è analogo a quello passa-basso, con la differenza che si invertono i componenti. La formula della frequenza di taglio è la stessa. In poche parole, guardando la tabella, di può affermare che questo circuito funzionerà da filtro, lasciando passare solo i segnali al di sopra della frequenza di taglio, e attenuando le altre. 

Conclusioni:

Il circuito RC serie funzionerà da filtro. Mettendo in un certo modo i componenti otterremo un filtro che lascia passare solo i segnali al di sotto della frequenza di taglio, attenuando le altre; invertendo invece i componenti otterremo un filtro che lascia passare solo i segnali al di sopra della frequenza di taglio, e attenuando le altre. 

